
 
 

OSPEDALE CIVILE SANTA MARIA DI TERNI 

STRUTTURA COMPLESSA DI NEUROFISIOPATOLOGIA MEDICINA 

FISICA E RIABILITAZIONE 

ESAME DELLE CRITICITA’ 
 

La struttura complessa di Neurofisiopatologia - Medicina Fisica e Riabilitazione è localizzata nel 

corpo satellite dell’Ospedale Civile Santa Maria di Terni conosciuto come palazzina “ex Freddi”.  

L’edificio, che è rimasto pressoché invariato dalla data della sua realizzazione, sia per 

l’organizzazione funzionale degli spazi interni, che per le dotazioni di arredi e attrezzature, ha 

bisogno di urgenti interventi di manutenzione straordinaria per renderlo consono al ruolo di 

primaria importanza all’interno di un moderno efficiente plesso ospedaliero. 

La situazione riscontrata all’atto dei sopralluoghi, come dimostrato dalla documentazione 

fotografica allegata è la seguente: 

 

1. la rampa di ingresso, ad uso promiscuo, carrabile- pedonale, lunga circa 15 metri permette di 

superare un dislivello di circa un metro e ha quindi una pendenza e una lunghezza maggiori 

di quelle consentite per legge (per il percorso pedonale). E’ spesso utilizzata per la sosta dei 

pulmini che ingombrano la carreggiata per la quasi interezza ostacolando il transito agevole 

di una persona con difficoltà alla deambulazione; 

2. il manto stradale asfaltato (foto 3,4) presenta uno strato superficiale abbastanza degradato 

con buche e fessurazioni, è necessaria la ricostituzione del tappetino; 

3. l’infisso di ingresso (foto 1, 2,5)  poggia su una soglia il cui piano di imposta si trova a circa 

17 cm rispetto al pianerottolo di arrivo della rampa carrabile-pedonale. Tale dislivello è 

superato con uno scivolo di pendenza eccessiva. Il vano della porta e gli spazi antistanti e 

retrostanti non sono complanari (lo scivolo è separato dall’infisso della sola dimensione 

della soglia) e non sono adeguatamente dimensionati con riferimento alle manovre da 

effettuare con la sedia a ruote. La porta non è tale da consentire un’agevole apertura della-e 

ante da entrambi i lati di utilizzo e ha una dimensione inferiore agli 80 cm (rif. art. 4.1.1 e 

8.1.1 D.M. 236/89); 

4. il parcheggio destinato all’uso delle persone disabili (foto 6) è costituito da un solo stallo 

sprovvisto della segnaletica fissa orizzontale. Il numero degli stalli non sembra 

adeguatamente dimensionato secondo le indicazioni di cui all’art. 8.2.3. del sopracitato 

D.M. 236/89; 

5. le pareti interne presentano macchie di muffe, distacchi di intonaco, infiltrazioni (foto 8, 9); 

6. una notevole porzione del manto di copertura è costituita da lastre di fibrocemento; 

7. gli impianti sono obsoleti (foto 7, 12); 

8. gli infissi esterni sono costituiti da antichi profili in ferro finestra che non garantiscono alcun 

contenimento dei consumi energetici; 

9. gli arredi mobili e le attrezzature sono vetusti (foto 10, 11). 
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